
Nel 2022 le 25 principali Web company presenti in
Italia hanno versato solo 162 milioni di imposte sul
reddito al nostro Erario. Non solo. Tra il 2014 e il
20222 queste 25 multinazionali presenti in Italia
hanno eluso le Amministrazioni finanziarie dei
paesi in cui esercitano l’attività per 99,7 miliardi di
euro: di cui 49 tra il 2014 e il 20183 e 50,7 tra il
2019 e il 2022. A denunciarlo è l’Ufficio studi
della CGIA che ha recuperato i dati riportati nei
comunicati stampa pubblicati negli anni
dall’Area Studi di Mediobanca. Tutto questo
è avvenuto grazie al fatto che una parte im-
portante degli utili ante imposte realizzati
da questi giganti digitali è stata “trasfe-
rita” nei Paesi a fiscalità agevolata, ga-
rantendo a questi grandi gruppi
risparmi fiscali miliardari.

Servizio all’interno

In ulteriore aumento il numero di casi di sindromi
simil-influenzali (ILI) in Italia. Nella 51° settimana
del 2023, infatti, l’incidenza è pari al 17,2 casi per
mille assistiti (15,6 nella settimana precedente), per
un totale pari a circa 1.013.000 nuovi contagi
(5.698.000 dall'inizio della sorveglianza), il livello
più elevato di quello osservato in tutte le precedenti
stagioni.  Lo affermano i bollettini della sorveglianza
RespiVirNet pubblicati in queste ore.  "Sono diversi
gli agenti patogeni che concorrono all’aumento delle
sindromi simil-influenzali cui assistiamo anche que-
sta settimana. Tra questi, si trova il SARS-CoV-2 che
ormai si è insediato stabilmente tra noi e che circola
a livelli sostenuti con il virus influenzale, così come
il virus respiratorio sinciziale responsabile di bron-
chioliti nei bambini più piccoli, commenta Anna Te-
resa Palamara, che dirige il dipartimento Malattie
Infettive dell’Iss. Prime emergenze negli ospedali. In
Lombardia sono stati sospesi i ricoveri non urgenti.
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Nel 2022 le 25 principali Web company presenti in Italia hanno
versato solo 162 milioni di imposte sul reddito al nostro Erario
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Elusione alle Amministrazioni finanziarie dei Paesi
in cui esercitano l’attività per 99,7 mld di euro

La transizione energetica è un
processo di cambiamento del
sistema energetico, che mira
a ridurre la dipendenza dai
combustibili fossili e a
promuovere l'utilizzo di
fonti rinnovabili. 
Questo processo è ne-
cessario per contrastare
il cambiamento clima-
tico e raggiungere gli
obiettivi di decarbo-
nizzazione fissati dal-
l'Unione Europea. 
In Italia, la transizione
energetica è stata avviata

Prime emergenze
negli ospedali

Influenza e Covid
Un Capodanno
di supercontagi

nel 2019 con l'approvazione del
Piano Nazionale Integrato per

l'Energia e il Clima
(PNIEC). Il PNIEC pre-
vede che, entro il 2030,
l'Italia debba ridurre le
proprie emissioni di gas
serra del 55% rispetto ai
livelli del 1990. 
Inoltre, la quota di ener-
gia prodotta da fonti rin-
novabili deve

raggiungere il 55% del
consumo finale lordo di
energia.

Servizi all’interno

Transizione energetica, ecco
le possibili strade per l’Italia
Come cambierà il sistema e come sarà ridotta

la dipendenza dai combustibili fossili
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La Camera dei Deputati ha ap-
provato in seconda lettura - e
senza ricorsi al voto di fiducia da
parte del governo - la manovra
da 28 miliardi di euro, nel testo
così come precedentemente ap-
provato dal Senato.  Il testo è
stato approvato in via definitiva
con 200 sì, 112 no e 3 astenuti,
per cui, da oggi è legge. E' stato
un esame lampo e "blindato", per
via della necessaria approva-
zione per evitare di incorrere nel-
l'esercizio provvisorio. che
sarebbe stato attivato qualora la
legge di bilancio non fosse stata
approvata entro il 31 dicembre.
“Approvata dal Parlamento la
Legge di Bilancio. Ringrazio a
nome mio e del Governo i parla-
mentari di maggioranza di Se-
nato e Camera per il sostegno e
la compattezza dimostrati. Un
segnale positivo per una Mano-
vra importante, che mette al cen-
tro le famiglie, il lavoro e le
imprese. In linea con i principi
che guidano la nostra azione e
con il programma che gli italiani
hanno votato. Questa volta la
Manovra viene approvata senza
il voto di fiducia. Ringrazio per
questo anche le opposizioni che,
pur nel forte contrasto sui temi,
hanno contribuito allo svolgi-
mento del dibattito. E ora avanti
con determinazione, coraggio e
responsabilità”, ha scritto su X la
Presidente del Consiglio, Giorgia
Meloni. Ma andiamo a vedere le
principali misure contenute nel
documento di bilancio dello
Stato.

Risorse
Il ddl Bilancio vale circa 24 mi-
liardi di euro dei quali oltre 15
miliardi finanziati in deficit e
destinati al taglio del cuneo
(quasi 11 mld) e alla riduzione
delle aliquote Irpef (poco più di
4 mld). Le due misure insieme
portano un vantaggio in busta
paga per i contribuenti coinvolti
di circa 120 euro al mese, e sono
finanziate solo per il 2024.
Giù tasse lavoro, in media +100
euro in busta paga
Giù le tasse sul lavoro per 14
milioni di dipendenti con van-
taggi medi di circa 100 euro al
mese: in manovra il governo
conferma il taglio del cuneo,
rafforzato con il decreto del
primo maggio, di 7 punti per i
redditi fino a 25mila e 6 punti
per quelli fino a 55mila euro.

Irpef, con taglio
aliquote +20 euro mese
Con la manovra parte il primo
modulo della riforma fiscale:
per il 2024 le aliquote Irpef si ri-
ducono da quattro a tre accor-
pando i primi due scaglioni con
un’unica aliquota al 23% per i
redditi fino a 28.000 euro; al
35% per i redditi fino a 50.000
euro e al 43% oltre i 50.000.
Inoltre si amplia fino a 8.500
euro la soglia di no tax area. Se-
condo le stime delle associa-
zioni, la riforma garantisce un
beneficio massimo di 260 euro
annui, pari a circa 20 euro al
mese se consideriamo 12 men-
silità. 

Ponte di Messina
La manovra conferma le ri-
sorse per il Ponte sullo Stretto
di Messina pari a 11,6 miliardi
di euro dal 2024 al 2032, ma al-
leggerisce a 9,3 miliardi l'onere
a carico del bilancio statale. La
rimanente parte di 2,3 miliardi

verrà reperita dal Fondo di svi-
luppo e coesione, con una dote
da 1,6 mld a carico del Fondo
ma a valere sui bilanci di Cala-
bria (300 mln) e Sicilia (1,3
mld). 

Pensioni
In generale il prossimo anno
andare in pensione sarà più
complicato: la manovra di fatto
inasprisce i requisiti per l'ac-
cesso all'anticipo pensionistico
con Quota 103. Il requisito
principale resta 62 anni di età e
almeno 41 anni di contributi
ma con un ricalcolo esclusiva-
mente contributivo dell'asse-
gno e non più sulla base di un
sistema misto retributivo-con-
tributivo. Inoltre fino ai 67 anni
il valore lordo dell'assegno non
potrà superare i 2.272 euro al
mese. Enti locali Si alleggeri-
sce la spending review per gli

Enti locali rispetto alla versione
originaria della manovra: circa
280 milioni di fondi stanziati
per il Covid e non spesi ven-
gono ridestinati agli enti locali,
riducendone la revisione della
spesa nell'ordine del 20%-30%
nel triennio. 

Sanità
La manovra incrementa il
Fondo sanitario nazionale di 3
miliardi per il 2024, 4 miliardi
per il 2025 e 4,2 miliardi per il
2026. 

Misure contro
la violenza sulle donne
Le opposizioni hanno destinato i
40 milioni delle risorse a loro di-
sposizione alle misure per la lotta
alla violenza sulle donne. Tra gli
interventi a sostegno delle donne
vittime di violenza, la creazione
di un fondo per le case rifugio,

“Ancora una volta alla
luce dei fatti di cronaca
giudiziaria alcuni or-
gani d’informazione
parlano erroneamente
di lobbying in rela-
zione a ipotesi di reato
quali corruzione, turbativa
d’asta e traffico d’influenze
illecite. Ribadiamo come
non vi sia nulla di più di-
stante tra i reati in questione
e l’attività di lobbying pro-
fessionale, lecita e trasparente che svolgono nel nostro Paese oltre
un migliaio di professionisti del settore.  Affermiamo ancora una
volta come vi sia la necessità che i media facciano della corretta in-
formazione in merito, evitando di screditare migliaia di professio-
nisti onesti e per bene che svolgono lecitamente quest’attività. La
lobbying é proprio quell’attività che funge da miglior antidoto con-
tro la corruzione e le altre attività illecite affini, le quali rappresen-
tano un concorrente sleale e dannoso per i professionisti del settore.
Nessuno di coloro che si è iscritto al Registro per la Rappresentanza
d’interessi alla Camera dei Deputati ci risulta essere stato recente-
mente coinvolto in scandali o vicende giudiziarie rilevanti. Così
come siamo noi i primi a chiedere da molto tempo al Parlamento
una legge quadro che regoli e riconosca a pieno la nostra profes-
sione, mettendo così fuori legge chi millanta di svolgere la nostra
professione e chi tenta di svolgerla abusivamente.  Siamo in fase di
audizione in Commissioni Affari Costituzionali alla Camera proprio
per fornire il nostro contributo a una norma che risulta essere sem-
pre più fondamentale a tutela di tutti gli operatori coinvolti e nel-
l’interesse pubblico. Siamo fiduciosi che nel 2024 il Parlamento
vorrà finalmente approvare una legge quadro sull’attività di lob-
bying che ponga fine a ogni malinteso, dando peraltro i giusti ob-
blighi e la meritata dignità alla categoria”. Così in una nota
Alessandro Bertoldi ed Ezio Stellato, rispettivamente Presidente e
Membro del Direttivo di Confassociazioni Public Affairs, organiz-
zazione che rappresenta i professionisti del settore delle relazioni.

Confassociazioni Public
Affairs: lobbying miglior

antidoto contro corruzione

“Giudichiamo positivamente la
Legge di Bilancio nel suo com-
plesso, anche se ci saremmo
aspettati una maggiore atten-
zione verso le piccole e medie
imprese. Avevamo chiesto due
misure che non sarebbero pesate
sulle casse dello Stato ma che
avrebbero significato molto per
gli imprenditori e che purtroppo
non sono state recepite dal go-
verno”. Lo scrive in una nota il
presidente di Confimprenditori,
Stefano Ruvolo.  “L’abolizione
del ticket sui licenziamenti è una
tassa incomprensibile total-
mente a carico delle imprese che
va abolita il prima possibile, così
come avevamo chiesto degli
sgravi fiscali per le imprese ita-
liane che intendono esportare o
portare all’estero la propria
azienda facendo crescere il
made in Italy nel mondo. Si trat-
tava di due richieste che sareb-
bero potute essere state accolte
senza grandi sforzi per lo Stato
ma che invece sono state igno-
rate dalla politica. Noi continue-
remo a chiederle con forza,
ricordando a tutti gli schiera-
menti politici che le piccole e
medie imprese sono il vero mo-
tore economico del Paese”.

Manovra:
Confimprenditori:
“Ignorate le nostre

richieste”

Manovra approvata,
ecco le principali novità

del Documento
di Bilancio dello Stato
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Nel 2023 le Commissioni Via-Vas
e Pnrr-Pniec del Ministero del-
l’Ambiente e della Sicurezza ener-
getica hanno lavorato su 221
procedure autorizzative, per un va-
lore di opere complessivo sul ter-
ritorio di oltre 13,5 miliardi di euro
e una produzione energetica di
circa 10,5 gigawatt. Per quanto ri-
guarda la Commissione Via-Vas,
nel 2023 le istanze di VIA per im-
pianti eolici vagliate sono state 33,
per una potenza totale installata su-
periore a 2 GW e un controvalore
complessivo pari a circa 3,5 mi-
liardi. Inoltre, nel corso del 2023,
la Sottocommissione Via, in rela-
zione agli elettrodotti della Rete di
trasmissione nazionale, ha istituito
e fornito parere positivo a 51 pro-
cedimenti. L’attività istruttoria è fi-
nalizzata a favorire gli incrementi
della disponibilità di connessioni
dei nuovi impianti in progetti ali-
mentati da fonti rinnovabili. Tra gli
obiettivi anche quello di migliorare
la sicurezza e l’affidabilità degli
elettrodotti e la continuità del ser-
vizio, accrescere e potenziare le
linee di trasporto di energia elet-

trica nelle zone di produzione da
rinnovabili, ottimizzare e raziona-
lizzare gli elettrodotti esistenti, so-
prattutto aerei, al fine di ridurre gli
impatti, specie di tipo paesaggi-
stico, sull’ambiente. I progetti cui
è stato fornito il parere positivo
comportano anche una notevole ri-
duzione degli impatti e delle lun-
ghezze dei tracciati aerei, spesso in
aree di grande pregio sotto il pro-
filo del paesaggio e della natura. È
stato inoltre dato parere favore-
vole, per un valore delle opere di
circa 76 milioni di euro, alla pro-
roga della compatibilità ambien-
tale per consentire la realizzazione
di vari elettrodotti.  Infine, sono
state eseguite un notevole numero
di verifiche di ottemperanza, la cui
approvazione consentirà lo
sblocco e l’avvio di 10 elettrodotti
per un costo totale di circa 510 mi-
lioni. Complessivamente le attività
istruttorie in materia di elettrodotti

hanno fornito pareri su progetti di
impatto economico per circa 450
milioni di euro. Inoltre è stato va-
lutato il piano di sviluppo di Terna,
secondo la procedura VAS, per un
valore di circa 21 miliardi di euro.
Per quanto riguarda l’attività della
Commissione Tecnica Pnrr-Pniec
nel corso del 2023 sono stati adot-
tati 120 pareri Via in campo ener-
getico. Si tratta di 73 progetti
agrivoltaici, 19 fotovoltaici, 16 eo-
lici, 3 eolici off-shore, 3 impianti
di pompaggio, 3 metanodotti, 1
idroelettrico, 1 bioraffineria e 1
centrale, per un totale di 8,33 GW,
di cui 1 GW di accumulo energe-
tico e un valore economico totale
di circa 10 miliardi di euro.  Sono
state inoltre evase 18 istruttorie di
Scoping per progetti di eolico off-
shore. Il 74% delle istruttorie evase
riguarda le Regioni del Sud, prin-
cipalmente la Puglia (26%), la Si-
cilia (17%) e la Sardegna (14%).

Mase: Commissioni
Via-Vas e Pnrr-Pniec,

ecco il bilancio
“energetico” del 2023 È stata pubblicata e inviata

alle Istituzioni scolastiche e
alle Regioni la Circolare che
contiene le indicazioni opera-
tive per consentire l’iscrizione
alle classi prime del nuovo
percorso liceale del Made in
Italy, approvato dal Parla-
mento il 20 dicembre, per
l’anno scolastico 2024-2025.
Il nuovo indirizzo scolastico
potrà essere scelto dalle famiglie sulla piattaforma Unica a partire
dal 23 gennaio 2024. “L’istituzione di questo Liceo è una parte
qualificante del percorso di valorizzazione, promozione e tutela
delle eccellenze italiane: fornirà agli studenti la possibilità di ap-
profondire gli scenari storici, geografici, artistici e culturali dello
sviluppo industriale e del tessuto produttivo del nostro Paese, ma
anche di proiettarsi nel futuro con una solida formazione di base
soprattutto nei campi economico, giuridico e tecnologico: questo
mix virtuoso si inserisce nella grande riforma della scuola secon-
daria superiore, che si propone di avvicinare l’istruzione al
mondo dell’imprenditoria nazionale e quindi del lavoro, ridu-
cendo la distanza fra le competenze richieste dai settori produttivi
e quelle fornite dalla scuola”, ha dichiarato il Ministro dell’Istru-
zione e del Merito Giuseppe Valditara. “Finalmente il Liceo del
Made in Italy per il Paese dell’eccellenza globale che si fonda
sull'arte creativa del lavoro italiano”, ha commentato il Ministro
delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, “il nostro Paese
si dota così di un innovativo percorso scolastico, che coniuga tra-
dizione e innovazione, strettamente connesso al mondo impren-
ditoriale, per formare i talenti e i futuri motori della nostra
economia, che saranno chiamati a valorizzare al meglio la qualità
che caratterizza il nostro Made in Italy. La missione del Liceo
sarà fornire una preparazione completa, abbracciando sia le di-
scipline umanistiche che le materie Stem con l'obiettivo di so-
stenere e promuovere le eccellenze italiane, la creatività e
l'imprenditorialità che hanno da sempre posizionato il nostro
Paese al vertice della scena globale.  La Fondazione "Imprese e
Competenze per il Made in Italy", prevista dal Ddl Made in Italy
insieme al Liceo, agirà come il ponte essenziale tra il mondo sco-
lastico e quello imprenditoriale, facilitando l'accesso al lavoro di
giovani pronti ad affrontare le sfide globali con competenza e vi-
sione. Siamo certi che il Liceo del Made in Italy sarà un baluardo
per la crescita sostenibile e la valorizzazione del talento italiano
su scala internazionale”.

Al via il Liceo del made
in Italy: il debutto

e le iscrizioni on line
su Unica dal 23 gennaio

l'esonero contributivo alle assun-
zioni e le risorse aggiuntive per il
Fondo per le Pari opportunità.

Affitti brevi
Negli emendamenti alla mano-
vra approvati trova spazio la
cedolare secca al 21% ma solo
sul primo immobile con affitto
breve. Dunque l'aliquota al
26% sui redditi da contratto di
locazione scatterà solo a partire
dal secondo appartamento. Se
gli immobili con affitto breve
sono più di quattro scatta il cal-
colo da reddito d'impresa, dun-
que non sarà applicata la
cedolare secca. 
Mutui giovani La legge di bi-
lancio ha prorogato per il 2024
le agevolazioni al mutuo per la
prima casa degli under 36 con
Isee entro i 40mila euro. L’im-
porto massimo finanziabile è di
250mila euro.
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Nel 2022 le 25 principali Web
company presenti in Italia hanno
versato solo 162 milioni di imposte
sul reddito al nostro Erario. Non
solo. Tra il 2014 e il 2022 queste
25 multinazionali presenti in Italia
hanno eluso le Amministrazioni fi-
nanziarie dei paesi in cui eserci-
tano l’attività per 99,7 miliardi di
euro: di cui 49 tra il 2014 e il
20183 e 50,7 tra il 2019 e il 20224
. A denunciarlo è l’Ufficio studi
della CGIA che ha recuperato i dati
riportati nei comunicati stampa
pubblicati negli anni dall’Area
Studi di Mediobanca. Tutto questo
è avvenuto grazie al fatto che una
parte importante degli utili ante
imposte realizzati da questi giganti
digitali è stata “trasferita” nei Paesi
a fiscalità agevolata, garantendo a
questi grandi gruppi risparmi fi-
scali miliardari. Un comporta-
mento alquanto discutibile che,
teniamo a precisare, è imputabile
alla condotta di sole 25 WebSoft.
Se si considera anche la Digital
Service Tax, il totale delle imposte
sale a 206 milioni di euro.  Ultimo
anno in cui i dati sono disponibili.
3 R&S Mediobanca, I giganti del
Websoft corrono veloci: crescono
ricavi, utili e valore di Borsa. In
Italia occupano quasi 10 mila per-
sone, presenti anche nel nostro
Paese . Fenomeno, quello dell’elu-
sione praticata da questi big, che in
Italia non siamo in grado di dimen-
sionare, ma sappiamo certamente
che presenta volumi importanti.
Ovviamente è sempre sbagliato
generalizzare, tuttavia se teniamo
conto che in Italia il numero totale
delle imprese controllate dalle
multinazionali straniere è pari a

17.6416 , è probabile che anche
molte di queste ricorrano con una
certa frequenza a questa pratica fi-
scale molto discutibile. Va comun-
que sottolineato che, a differenza
dell’evasione fiscale, l’elusione, in
linea di massima, non è sanzionata
penalmente dal nostro ordina-
mento giuridico, ma solo ammini-
strativamente. Tuttavia, appare
evidente che chi pianifica scienti-
ficamente queste operazioni di ag-
giramento degli obblighi fiscali,
altro non fa che tenere una con-
dotta eticamente riprovevole al
pari di coloro che evadono. 

• Dal 2024 arriva
la Global minimum tax 
Il 19 dicembre scorso il Consiglio
dei Ministri ha approvato il decreto
di attuazione della delega che re-
cepisce la Direttiva europea
2022/2523 in materia di imposi-
zione minima globale. In altre pa-
role, anche in Italia, a partire dal

2024 sarà operativa la Global mi-
nimum tax; quest’ultima avrà
un’aliquota del 15 per cento che
graverà sugli utili 5 Mediobanca,
“Software & Web companies
(2019-2023)”, Milano, 14 dicem-
bre 2023, ha monitorato i seguenti
gruppi: Adobe, ADP, Alibaba, Al-
phabet, Amazon (10 società con
sede in Italia), Booking, IBM,
JD.com, Meta, Microsoft, Oracle,
Otto, SAP, Salesforce, Uber e Vip-
shop. Nello specifico, la direttiva
introduce due regole volte proprio
a colpire tutte le fattispecie con cui
le grandi holding riescono a “drib-
blare” i propri obblighi nei con-
fronti del fisco nazionale:
l’imposta minima integrativa che
devono pagare le imprese control-
lanti localizzate in Italia di gruppi
multinazionali o nazionali in rela-
zione alle imprese soggette ad una
bassa imposizione, ovvero infe-
riore al 15 per cento, che fanno
parte del gruppo;  l’imposta mi-

nima suppletiva: a versarla una o
più imprese di un gruppo multina-
zionale localizzate in Italia in rela-
zione alle imprese che fanno parte
del gruppo soggette ad una bassa
imposizione quando non è stata
applicata, in tutto o in parte, l’im-
posta minima integrativa equiva-
lente in altri Paesi. 

• Dal gettito solo briciole 
Nonostante questo provvedimento
abbia riscosso un grande consenso
sia tra l’opinione pubblica che tra
gli addetti ai lavori, gli effetti per
le casse del nostro fisco rischiano
di essere insignificanti. Secondo il
dossier curato dal Servizio Bilan-
cio dello Stato della Camera7 , il
gettito previsto dalla sola applica-
zione dell’aliquota del 15 per cento
sulle multinazionali sarà irrile-
vante. Si stima che nel 2025 l’era-
rio possa  incassare 381,3 milioni
di euro, nel 2026 il gettito do-
vrebbe salire a 427,9 e nel 2027

raggiungere i 432,5. Nel 2033, ul-
timo anno in cui nel documento si
stimano le entrate, le stesse do-
vrebbero sfiorare i 500 milioni di
euro. • Sulle imprese aliquota dop-
pia a quella applicata alle multina-
zionali Se, alle multinazionali con
più di 750 milioni di fatturato
annuo, dal 2024 verrà applicata
sugli utili realizzati un’aliquota del
15 per cento, sulle imprese italiane,
invece, grava un prelievo fiscale
medio di almeno il 30 per cento ;
praticamente il doppio. Sebbene
negli ultimi anni ci sia stato un leg-
gero calo della pressione fiscale, il
prelievo sulle nostre realtà, soprat-
tutto su quelle di piccolissima di-
mensione, rimane ancora
eccessivo. 

• Solo le imprese valdostane e mo-
lisane pagano meno delle big tech 
Ancorché il risultato della compa-
razione risenta di alcune fragilità
presenti nella metodologia di cal-
colo adottata, solo le imprese pre-
senti in Valle d’Aosta e in
Basilicata pagano in termini asso-
luti meno tasse delle principali big
tech ubicate nel nostro Paese. 
Un banalissimo caso di scuola rie-
sce a dimostrare come il carico fi-
scale su questi giganti sia molto
inferiore a quello in capo alle im-
prese italiane che, per oltre il 95 8
Ricordiamo che per le società di
capitali l’aliquota media è del 27,9
per cento di cui 3,9 per cento è ri-
conducibile all’Irap e il 24 per
cento all’Ires. Il 5 per cento del to-
tale, hanno meno di 10 addetti.
Pertanto, se nella regione più a
Nordovest del Paese il gettito delle
principali imposte pagate dalle
aziende residenti in questo territo-
rio è pari a 127 milioni di euro e in
Molise a 1399, nel 2022 i giganti
del WebSoft hanno prodotto 9,3
miliardi di fatturato e versato al
fisco italiano 162 milioni di euro.
Nulla a che vedere con quanto
“contribuiscono” le imprese lom-
barde che, invece, pagano all’era-
rio 121,6 volte in più di quanto
versano questi 25 colossi digitali,
quelle laziali 60 volte in più e
quelle venete, invece, 36,7 volte in
più. 

Multinazionali web, buco
miliardario per l’erario nazionale
Hanno pagato nel 2022 solo 162 mln di euro
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E' aumentato a nove il bilancio
dei morti nell'attacco missili-
stico russo sulla città di Zapo-
rizhzhia, nell'Ucraina
sud-orientale: lo ha reso noto
su Telegram il sindaco ad inte-
rim, Anatolii Kurtiev, come ri-
porta Ukrinform. I russi
"hanno brutalmente ucciso
nove civili innocenti nella no-
stra città", ha scritto Kurtiev
annunciando che a Zapori-
zhzhia è stato dichiarato un
giorno di lutto. Nel complesso,
12 missili sono stati lanciati
sulla città: uno ha colpito un
edificio residenziale, distrug-
gendolo completamente. Nel
massiccio attacco russo di ieri
sull'Ucraina sono morte al-
meno 30 persone e 160 sono ri-
maste ferite. Il bilancio delle
vittime di Zaporizhzhia è il più
alto registrato in un'unica loca-
lità colpita.  Le forze russe
hanno lanciato la notte scorsa
10 droni kamikaze sul-
l'Ucraina, cinque dei quali

sono stati distrutti dalle forze di
difesa aerea di Kiev: lo ha reso
noto su Telegram l'Aeronautica
militare ucraina. Tutti i droni
sono stati lanciati da Capo
Chauda, nella Crimea occu-
pata, ed i cinque abbattuti sono
stati intercettati nelle regioni di
Mykolaiv, Kherson e Khmel-
nytskyi. Dall’altra parte della
barricata Un pattugliatore della
flotta russa del Mar Nero ha
abbattuto un drone ucraino di-
retto verso la Crimea: lo hanno
reso noto i vertici militari russi,
come riporta la Tass. La difesa
antiaerea russa ha anche abbat-
tuto oltre trenta droni ucraini su
diverse regioni del paese. Ad
annunciarlo è stato il ministero
della Difesa di Mosca: "La
notte scorsa abbiamo fermato
un tentativo del regime di Kiev
di portare a termine un attacco
terroristico utilizzando droni
contro obiettivi situati nel ter-
ritorio della Federazione
russa", scrive su Telegram. 

Il Ministero ha affermato nella
stessa dichiarazione che "le
unità di difesa aerea in servizio
hanno intercettato e distrutto
32 droni ucraini in volo sui ter-

ritori delle regioni di Bryansk,
Oryol, Kursk e Mosca". Va
detto anche che otto navi da
guerra russe sono in servizio di
combattimento questa mattina
nel Mar Nero, tra cui tre lancia-
missili con una salva di un
massimo di 16 missili da cro-
ciera di tipo Kalibr: lo ha reso
noto su Facebook la Marina
militare ucraina, come riporta
Ukrinform. Inoltre, una nave
da guerra russa è stata avvistata
nel Mar d'Azov e tre nel Mar
Mediterraneo, tra cui due lan-
ciamissili con un massimo di
16 missili di tipo Kalibr a
bordo. 
Poi il freddo bilancio delle vit-
time russe, almeno secondo
fonti ucraina. Sono, secondo
Kiev, 358.270 i militari russi

uccisi dall'inizio dell'invasione
il 24 febbraio del 2022, 750 dei
quali solo il giorno precedente,
ha reso noto il ministero della
Difesa ucraino. 
Va detto anche che il Ministero
degli Esteri polacco ha reso
noto di aver convocato l'inca-
ricato d'affari russo Andrei Or-
dasz dopo che un missile di
Mosca è entrato nello spazio
aereo della Polonia durante
l'ultimo attacco russo contro
l'Ucraina. Il viceministro degli
Esteri polacco Wladyslaw Teo-
fil Bartoszewski ha consegnato
a Ordasz una nota chiedendo
una spiegazione dell'incidente
e "l'immediata cessazione di
tali attività", afferma il dica-
stero di Varsavia sul suo sito
internet.

I piani militari di Kiev
sono falliti, quindi il re-
gime di Kiev e i suoi pro-
tettori occidentali si
troveranno ad affrontare
"le peggiori notizie" nel
prossimo futuro. Lo ha
detto il rappresentante
permanente della Russia
presso l'Onu, Vasily Ne-
benzya, in una riunione
del Consiglio di sicu-
rezza. Lo scrive l'agenzia russa Ria Novosti. "I piani militari
del regime di Kiev hanno subito un fiasco totale, quindi aspet-
tatevi le peggiori notizie per voi e per i vostri delegati ucraini
nel prossimo futuro, indipendentemente dal fatto che i nuovi
pacchetti di assistenza militare e finanziaria per Zelensky e
la sua banda siano approvati a Washington o Bruxelles. Cio'
ritardera' soltanto l'agonia del suo regime, ma non la impe-
dirà", ha detto Nebenzya. La scommessa di risolvere la crisi
ucraina sul campo di battaglia è fallita, ha dichiarato il diplo-
matico, definendo la vittoria militare sulla Russia un obiettivo
assolutamente irraggiungibile. Il rappresentante permanente
ha inoltre sottolineato che l'Ucraina non ha e non avrà più le
risorse per mantenere la situazione attuale e per raggiungere
una svolta a suo favore nel conflitto.

Minaccia della Russia
a Kiev: “Aspettatevi
le peggiori notizie”

L'Inghilterra invierà "centi-
naia di missili di difesa aerea"
a Kiev. A renderlo noto, su X,
è il Ministro della Difesa bri-
tannico, Grant Shapps, in se-
guito al massiccio attacco
missilistico condotto dai
russi, che ha causato decine di
morti e centinaia di feriti.  "Il
Regno Unito si sta muovendo
rapidamente per rafforzare la
difesa aerea dell'Ucraina,
sulla scia dei sanguinosi attac-
chi aerei di Putin" scrive
Shapps.  "Centinaia di missili
di difesa aerea di fabbrica-
zione britannica saranno in-
viati per garantire che
l'Ucraina abbia ciò di cui ha
bisogno per difendersi dal
barbaro bombardamento di
Putin", conclude.

Ucraina, Gb: 
“Invieremo a Kiev
centinaia di missili

di difesa aerea”

Missili e droni,
è guerra infinita

tra Russia e Ucraina
Ancora vittime tra i civili
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In ulteriore aumento il numero
di casi di sindromi simil-in-
fluenzali (ILI) in Italia. Nella
51° settimana del 2023, infatti,
l’incidenza è pari al 17,2 casi
per mille assistiti (15,6 nella
settimana precedente), per un
totale pari a circa 1.013.000
nuovi contagi (5.698.000 dal-
l'inizio della sorveglianza), il
livello più elevato di quello
osservato in tutte le precedenti
stagioni.  Lo affermano i bol-
lettini della sorveglianza Re-
spiVirNet pubblicati in queste
ore. "Sono diversi gli agenti
patogeni che concorrono al-
l’aumento delle sindromi
simil-influenzali cui assi-
stiamo anche questa setti-
mana. Tra questi, si trova il
SARS-CoV-2 che ormai si è
insediato stabilmente tra noi e
che circola a livelli sostenuti
con il virus influenzale, così
come il virus respiratorio sin-
ciziale responsabile di bron-
chioliti nei bambini più
piccoli. – commenta Anna Te-
resa Palamara, che dirige il di-
partimento Malattie Infettive
dell’Iss -. E questo conferma
l’importanza della vaccina-
zione soprattutto per le per-
sone anziane, con malattie
croniche o comunque fragili.
Raccomandiamo anche una
sana prudenza da osservare
soprattutto se si hanno sintomi
respiratori e se si è in presenza
di bambini molto piccoli, per-
sone anziane o con fragilità”.

Ecco i dati principali: 

Sorveglianza epidemiologica

● Sale ancora il numero di
casi di sindromi simil-influen-
zali (ILI) in Italia. Nella 51°
settimana del 2023 l’incidenza
è pari a 17,2 casi per mille as-
sistiti (15,6 nella settimana
precedente). Si sottolinea che
a tale aumento concorrono di-
versi virus respiratori e non
solo quelli dell’influenza, seb-
bene la circolazione di questi
ultimi sia in aumento (mag-
giori dettagli nel Rapporto Vi-
rologico 2023-51).

● L’incidenza è in aumento
nelle fasce di età pediatriche,
stabile negli adulti e anziani.
Maggiore incremento soprat-
tutto nei bambini al di sotto
dei cinque anni in cui l’inci-
denza è pari a 47,1 casi per
mille assistiti (36,5 nella setti-
mana precedente).

● Tutte le Regioni/PPAA, tra
quelle che hanno attivato la
sorveglianza, registrano un li-
vello di incidenza delle sin-
dromi simil-influenzali sopra la
soglia basale, tranne la Basili-
cata. In quattro Regioni/PPAA
è stata raggiunta la soglia di in-
tensità “molto alta” dell’inci-
denza (Lombardia,
Friuli-Venezia Giulia, Emilia-
Romagna, Campania). 

Sorveglianza virologica 

● Durante la sesta settimana di
sorveglianza virologica, la
percentuale dei campioni ri-
sultati positivi all’influenza
sul totale dei campioni analiz-
zati risulta pari al 29,4%, in
aumento rispetto alla setti-
mana precedente (26,8%),
sebbene il numero assoluto di
positività risulti inferiore a
quello della settimana scorsa,
come probabile conseguenza
della sottonotifica dovuta alle
recenti festività. 

●Tra i virus influenzali, quelli
di tipo A risultano prevalenti
(98,5%) rispetto ai virus di
tipo B e appartengono per la
maggior parte al sottotipo
H1N1pdm09. 

● Tra i campioni risultati po-
sitivi, il 25% era positivo per
SARS-CoV-2, l’11% per RSV,
il 28% per influenza A, mentre
i rimanenti sono risultati posi-
tivi per altri virus respiratori.

Edoardo Ferrara di 3bmeteo.com: “poche novità fino a sabato
con stallo meteorologico e al più qualche piovasco al Nord e To-
scana, mentre tra San Silvestro e Capodanno è previsto il passag-
gio di una veloce perturbazione ma che interesserà parte d’Italia”
STALLO METEOROLOGICO FINO A SABATO, CLIMA
NON FREDDO – “Nei prossimi giorni l’alta pressione sarà in
solo parziale indebolimento, favorendo venti più umidi che man-
terranno il tempo spesso uggioso al Nord e lungo il versante tir-
renico” – spiega il meteorologo di 3bmeteo.com Edoardo Ferrara
– “potremo avere qualche pioggia in particolare tra Liguria e alta
Toscana, ma sporadicamente anche al Nordovest, Emilia Roma-
gna e Umbria, comunque poca cosa. Maggiori spazi assolati in-
teresseranno invece Alpi, versante adriatico e ionico. Il tutto in
un contesto climatico che di invernale avrà ancora ben poco, con
temperature sopra la media, sebbene senza i picchi eccezionali
dei giorni antecedenti il Natale”. 
VELOCE PERTURBAZIONE A CAVALLO TRA SAN
SILVESTRO E CAPODANNO - “Proprio tra San Silvestro e
Capodanno una veloce perturbazione atlantica riuscirà a filtrare
l’alta pressione portando un po’ di pioggia in pianura e neve sulle
Alpi, sebbene non verrà interessata tutta la Penisola ma essen-
zialmente il Nord e le regioni del versante tirrenico” – prosegue
Ferrara di 3bmeteo.com – “su queste aree dunque la notte del Ve-
glione potrà trascorrere almeno in parte bagnata, mentre le preci-
pitazioni risulteranno scarse se non del tutto assenti sul lato
Adriatico e buona parte del Sud (esclusa la Campania). Ad ogni
modo assisteremo ad una generale ridimensionata delle tempe-
rature rispetto ai giorni scorsi, ma non farà ancora particolarmente
freddo.” 
GENNAIO 2024 PIU’ MOVIMENTATO? – “Il nuovo anno
potrebbe avviarsi con tempo decisamente più dinamico rispetto
a quanto abbiamo assistito a dicembre. Le perturbazioni atlantiche
potrebbero infatti tornare a interessare con maggiore frequenza
anche il Mediterraneo e quindi l’Italia, portando fasi piovose (e
nevose in montagna), anche se ancora non in un contesto parti-
colarmente freddo, almeno in una prima fase. Seguiranno impor-
tanti analisi e aggiornamenti” – concludono da 3bmeteo.com 

Influenza, Iss: record
di contagi, oltre

1mln in una settimana

3BMeteo:
“Il 2023 ci saluta

con una perturbazione”
Veglione e Capodanno

bagnati su alcune regioni
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“Probabilmente ci troviamo
nella fase più acuta delle infe-
zioni respiratorie, un mix tra la
classica influenza, nelle sue
varie forme, e le varianti nuove
del Covid. Dobbiamo scavallare
le festività, che aumentano i
contagi, per capire come siamo
messi a gennaio. Purtroppo le
varianti del Covid e l’influenza
hanno coinciso”. Lo ha dichia-
rato Fabrizio Pregliasco, diret-
tore sanitario dell’Irccs ospedale
Galeazzi Sant’Ambrogio, fa-
cendo il punto su Covid e in-
fluenza in Italia durante le feste

di fine anno.  “Abbiamo al mo-
mento un milione di persone –
ha affermato ad Affariitaliani.it
– malate di infezioni respirato-

rie, siamo al livello massimo. E
purtroppo abbiamo toccato le
515 vittime nell’ultima setti-
mana, probabilmente in sette
giorni, per Capodanno, supere-
remo quota 600 morti di
Covid”.  Quanto al 2024, “pur-
troppo il Covid resterà con noi
con un andamento come quello
di un sasso nello stagno, a onde.
La tendenza per gli anni succes-
sivi sarà a ridursi, almeno do-
vrebbe salvo l’insorgere di
nuove varianti inattese e perico-
lose che non possiamo esclu-
dere”, ha concluso Pregliasco.

Dopo dei giorni di Natale e Santo Stefano dominati ancora dal-
l’alta pressione, con condizioni meteo stabili e un clima inso-
litamente caldo per il periodo, verso Capodanno dovremmo
assistere al ritorno di uno scenario più invernale”. Così si legge
su Meteo.it che annuncia “nella seconda parte della settimana
una prima perturbazione che porterà un aumento delle nuvole,
accompagnato tuttavia da poche precipitazioni. Tra il weekend
di San Silvestro e il Capodanno, poi, stando agli ultimi aggior-
namenti meteo sembra profilarsi una fase di maltempo più si-
gnificativo”. 
Ma andiamo a vedere nel dettaglio
Regime anticiclonico sull’Italia. Abbiamo chiesto ad Antonio
Sanò, fondatore del sito www.iLMeteo.it quanto durerà questa
stasi atmosferica e se si intravedono dei cambiamenti. L’anti-
ciclone africano che sta proteggendo l’Italia dalle perturbazioni
atlantiche sembra più forte del previsto e riuscirà a proteggere
il Belpaese almeno fino all’ultimo giorno del 2023, dopo di
che lascerà spazio a una perturbazione atlantica.
Come sarà il tempo fino alla fine dell’anno?
I prossimi giorni saranno più o meno l’uno fotocopia dell’altro.
La presenza dell’anticiclone garantirà una stabilità assoluta del-
l’atmosfera con conseguenze diverse da zona a zona. Infatti,
al Nord il tempo sarà caratterizzato da cielo coperto e nebbie
sulle zone pianeggianti, locale pioviggine in Liguria e sole pre-
valente in montagna e comunque sopra i 400 metri circa. Al
Centro, saranno le nubi basse che copriranno il cielo su To-
scana, Umbria, Lazio e sulle coste al mattino. Sarà più soleg-
giato sulle regioni adriatiche. Il sole invece sarà più presente
al Sud e sulle Isole Maggiori. In questo contesto di stabilità le
temperature non subiranno variazioni mantenendosi con valori
sopra la media del periodo, piacevoli di giorno ove soleggiato
e nemmeno troppo freddi sul resto d’Italia. 
Poi torneranno piogge e neve, giusto?
Esattamente. Questa situazione di blocco potrebbe finire pro-
prio con l’inizio del 2024. Infatti, da Capodanno una pertur-
bazione atlantica riuscirà ad abbassarsi di latitudine fino a
scalfire il muro anticiclonico e quindi a sfondare sul bacino del
Mediterraneo. Il suo arrivo sarà anticipato dall’intensificarsi
dei venti meridionali, soprattutto di Libeccio. La perturbazione
attraverserà l’Italia l’1 e il 2 gennaio con piogge via via più
diffuse al Centro-Nord, forti tra Liguria e Toscana. Il sistema
perturbato, sospinto da venti meridionali, sarà alimentato da
aria più fresca in quota che favorirà il ritorno della neve sulle
Alpi a partire dai 1400-1500 metri circa. Le temperature ten-
deranno a diminuire di qualche grado.

Arriva il maltempo,
a rischio San Silvestro

e Capodanno
Infezioni respiratorie,

è boom per Covid
e tradizionale influenza

Cala l'incidenza Covid in Italia:
nel periodo 21-27 dicembre è di
70 casi per 100mila abitanti, in
diminuzione rispetto al periodo
14-20 dicembre (103 casi per
100mila abitanti). E' quanto
emerge dal Monitoraggio setti-
manale di Istituto superiore di sa-
nità e ministero della Salute.
"Tale calo - si legge - potrebbe, in
parte, essere attribuibile a una ri-
dotta frequenza di diagnosi effet-
tuate durante i giorni festivi".
L'indice di trasmissibilità (Rt) ba-
sato sui casi con ricovero ospeda-
liero - indica il report - al 19
dicembre è sotto la soglia epide-
mica, pari a 0,76 (0,73-0,79), in
diminuzione rispetto alla setti-
mana precedente quando era di

0,96 (0,93-0,99) al 12 dicembre.
L'incidenza settimanale dei casi
Covid diagnosticati e segnalati ri-
sulta in diminuzione nella mag-
gior parte delle regioni/province
autonome rispetto alla settimana
precedente, prosegue il rapporto.
L'incidenza più elevata è stata ri-
portata in Abruzzo (149 casi per
100mila abitanti), la più bassa in
Sicilia (3 casi/100mila abitanti).
La fascia d'età che registra il più
alto tasso di incidenza settimanale
è quella over 90 anni. L'incidenza
settimanale è sostanzialmente sta-
bile in tutte le fasce d'età. L'età
mediana alla diagnosi è di 59
anni, stabile rispetto alle setti-
mane precedenti. La percentuale
di reinfezioni è circa il 45%, so-

stanzialmente stabile rispetto alla
settimana precedente.  Segnali
positivi anche sul fronte ricoveri.
Al 27 dicembre l'occupazione dei
posti letto in area medica è pari
all'11% (6.834 ricoverati), in leg-
gera diminuzione rispetto alla set-
timana precedente (11,8% al 20
dicembre); l'occupazione dei
posti letto in terapia intensiva è
del 3,2% (281 ricoverati), sostan-
zialmente stabile rispetto alla set-
timana precedente (3,1%). I tassi
di ospedalizzazione e mortalità
aumentano con l'età - conferma il
report - presentando i valori più
elevati nella fascia d'età over 90
anni. Anche il tasso di ricovero in
terapia intensiva aumenta con
l'età. 

COVID, CALA L’INCIDENZA
70 casi su 100mila abitanti. Rt a 0,76
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Trecentosettantotto eventi meteo
estremi, il 22 per cento in più ri-
spetto al 2022, con la morte di 31
persone e danni miliardari ai ter-
ritori colpiti. Il 2023 è stato un
anno da bollino rosso per il clima,
anche in Italia, dove, secondo
l'Osservatorio Città Clima di Le-
gambiente e Unipol, quest'anno
sono cresciute soprattutto allu-
vioni ed esondazioni fluviali
(+170 per cento), le temperature
record registrate nelle aree urbane
(+150 per cento), le frane da
piogge intense (+64 per cento), le
mareggiate (+44 per cento), i
danni da grandinate (+34,5 per
cento) e gli allagamenti (+12,4
per cento). Eventi, questi, che
hanno segnato dodici mesi che
hanno visto anche l'alta quota in
forte sofferenza con lo zero ter-
mico che ha raggiunto quota
5.328 metri sulle Alpi e con i
ghiacciai in ritirata. Il Nord Italia,
con 210 eventi estremi, si con-
ferma l'area più colpita della pe-

nisola, seguita da Centro (98) e
Sud (70). In dettaglio, nella peni-
sola si sono verificati 118 casi di
allagamenti da piogge intense, 82
casi di danni da trombe d'aria e
raffiche di vento, 39 di danni da
grandinate, 35 esondazioni flu-
viali che hanno causato danni, 26
danni da mareggiate, 21 danni da
siccità prolungata, 20 casi di tem-
perature estreme in città, 18 casi
di frane causate da piogge in-
tense, 16 eventi con danni alle in-
frastrutture e 3 eventi con impatti
sul patrimonio storico. Tra le città
più colpite Roma, Milano, Fiumi-
cino, Palermo e Prato. A livello
regionale, Lombardia ed Emilia-
Romagna risultano le regioni più
in sofferenza con, rispettiva-
mente, 62 e 59 eventi che hanno
provocato danni, seguite da To-
scana (44), Lazio (30), Piemonte
(27), Veneto (24) e Sicilia (21).
Nel solo mese di luglio la Lom-
bardia è stata colpita da ben 28
eventi, due le vittime. Tra le pro-
vince più colpite al primo posto
figura Roma con 25 eventi meteo
estremi, seguita da Ravenna con
19, Milano con 17, Varese 12,
Bologna e Torino 10. Un quadro
preoccupante quello tracciato dal-
l'Osservatorio Città Clima di Le-
gambiente a cui si aggiunge il
fatto che l'Italia è ancora senza un
Piano nazionale di adattamento ai
cambiamenti climatici. "Gli
eventi meteo estremi - spiega Ste-
fano Ciafani, presidente nazio-
nale di Legambiente - stanno

aumentando con sempre mag-
giore frequenza e intensità e a pa-
garne lo scotto sono i territori e i
cittadini. Il governo Meloni ap-
provi subito il Piano nazionale di
adattamento al clima, stanziando
anche le relative risorse economi-
che, che invece continuiamo a
spendere per intervenire dopo i
disastri, come dimostrano gli 11
miliardi di euro solo per i danni
delle due alluvioni in Emilia-Ro-
magna e Toscana. Il rischio è che
l'Italia continui a rincorrere le
emergenze. Il governo dovrebbe
invece impegnarsi molto di più,
puntando su prevenzione, politi-
che di adattamento al clima, cam-
pagne di sensibilizzazione sulla
convivenza con il rischio, per far
diventare il nostro Paese dal più
esposto al centro del mar Medi-
terraneo a un esempio per gli
altri". Secondo il report il 2023
diventerà, con molta probabilità,
anche un nuovo anno record per
le temperature medie mondiali: lo
scorso novembre è stato il sesto
mese consecutivo a registrare
temperature record, come rilevato
dal servizio europeo sul cambia-
mento climatico di Copernicus,
con una temperatura media glo-
bale di 14,22 gradi centigradi, su-
periore di 0,32 C al record
precedente del novembre 2020.
Anche in Italia il 2023 ha fatto re-
gistrare temperature record in di-
verse aree, specialmente nelle
città di Emilia-Romagna, To-
scana, Lazio, Sardegna e Sicilia

Caldo anomalo e clima: ci sono più del 99 per cento di proba-
bilità che il 2023, alla fine, si classifichi come l’anno più caldo
mai registrato nel Pianeta dopo che la temperatura sulla super-
ficie della terra e degli oceani è risultata addirittura superiore
di 1,15 gradi rispetto alla media del ventesimo secolo nei primi
undici mesi dell’anno. E’ quanto emerge dall’analisi della Col-
diretti sulla base delle previsioni della banca dati Noaa, il Na-
tional Climatic Data Centre che registra le temperature mondiali
dal 1850. Una tendenza al surriscaldamento confermata anche
in Italia dove, nello stesso periodo, la temperatura è stata di 1,05
gradi superiore la media storica secondo Isac Cnr ma con ano-
malie che – sottolinea la Coldiretti - hanno raggiunto i 10 gradi
a fine dicembre in certe aree del Paese. Il caldo anomalo di ini-
zio inverno sconvolge la natura e rischia addirittura di far ripar-
tire le fioriture con il pericolo di esporre le coltivazioni ai danni
di un prevedibile forte abbassamento delle temperature e la per-
dita dei raccolti. A preoccupare – precisa la Coldiretti - è anche
il rischio siccità soprattutto sull'Italia centro-meridionale, dove
stanno emergendo i primi sintomi di stress idrico che, accom-
pagnati alla scarsità di neve in diversi settori dell'arco alpino e
su gran parte della dorsale appenninica, fanno scattare un cam-
panello d'allarme. Senza dimenticare che, se non arriva il
freddo, le popolazioni di insetti che causano danni alle colture
potrebbero sopravvivere e svernare per attaccare i raccolti nella
prossima primavera. E’ dunque destinata a cambiare la classi-
fica degli anni più roventi negli ultimi due secoli che si concen-
tra in Italia nell’ultimo decennio e comprendeva fino ad ora,
nell’ordine, secondo l’analisi della Coldiretti il 2022, il 2018,
il 2015, il 2014, il 2019 e il 2020. L’anomalia climatica del 2023
è stata accompagnata fino ad ora da una media di oltre 9 eventi
estremi al giorno per il maltempo lungo la Penisola, tra grandi-
nate, trombe d’aria, bombe d’acqua, ondate di calore e tempeste
di vento che hanno provocato vittime e danni. Il risultato è il
crollo dei raccolti nazionali che mette a rischio gli alimenti base
della dieta mediterranea con riduzioni che vanno dal 20% per
il vino al 30% per le pesche e nettarine ma anche la produzione
dell’olio extravergine nazionale è stimata in circa 290mila ton-
nellate, ben al di sotto della media dell’ultimo quadriennio.
Un’annata nera per l’agricoltura italiana con danni che, tra col-
tivazioni e infrastrutture, superano i 6 miliardi a causa dei cam-
biamenti climatici.

Temperature record
Il mondo nella morsa
del caldo soffocante

Clima estremo,
il 2023 l’anno peggiore
C’è anche Roma
tra le città più colpite

Note legali
Centro Stampa Regionale Società
Cooperativa società editrice del
quotidiano “Ore 12” - sede legale:
via Alfana, 39 (00191 Roma).
Le foto riprodotte in questo quoti-
diano provengono in prevalenza da
Internet e sono pertanto ritenute di
dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
indirizzo: info@ore12.net
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E’ entrato in vigore con la fine del mese
di dicembre il decreto di necessità e ur-
genza (dnu) voluto dal presidente del-
l’Argentina, Javier Milei, per
liberalizzare l’economia. Il maxi provve-
dimento, 366 articoli al centro di nume-
rose critiche da buona parte delle
opposizioni, inizierà a dispiegare i suoi
effetti otto giorni dopo la pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale e avrà forza di legge
per non meno di due mesi. Il testo deve
essere prima valutato da una commis-
sione bilaterale permanente del Parla-
mento, cui spetta il compito di valutare –
tra le altre cose – i requisiti di “necessità
e urgenza” che lo accompagnano. Una
volta superato il vaglio, il dnu verrà esa-
minato nelle plenarie di Camera e Se-
nato: il decreto resterà definitivamente
operativo se anche una sola delle Camere
lo approverà a maggioranza assoluta. Un
passaggio che, riferiscono i media locali,
dovrebbe essere rinviato almeno al 1°
marzo, il tempo utile per garantire il ne-
cessario consenso parlamentare, a fronte
della mancanza di una maggioranza del
partito di governo e dei suoi alleati. Il de-
creto prevede un ampio numero di inter-
venti sulla struttura economica e
produttiva del Paese. La premessa è
quella ribadita più volte nel corso delle
settimane: da decenni i governi argentini,
quelli di centrosinistra soprattutto, hanno
consolidato posizioni di potere con poli-
tiche clientelari che hanno creato deficit.
Un passivo che Buenos Aires ha cercato
di finanziare sui mercati interni e inter-
nazionali alimentando un debito “sempre

più insostenibile” per le casse pubbliche.
A fronte dell’attuale emergenza finanzia-
ria, come si legge nell’articolo 2, lo Stato
quindi “promuoverà e assicurerà l’effet-
tiva vigenza su tutto il territorio nazionale
di un sistema economico basato su deci-
sioni libere, adottate in un contesto di li-
bera concorrenza, con rispetto della
proprietà privata e dei principi costituzio-
nali di libera circolazione dei beni, ser-
vizi e lavoro”. A questo scopo, nel dnu si
avverte che si procederà ad una “ampia
deregolamentazione del commercio, dei
servizi e dell’industria”, lasciando senza
effetto “tutte le restrizioni sull’offerta dei
beni e servizi” e ogni legge “che distorca
i prezzi di mercato, impedisca la libera
iniziativa privata o eviti l’interazione
spontanea dell’offerta e della domanda”.

Ampia eco ha avuto il percorso disegnato
per la la privatizzazione delle imprese
pubbliche. Il governo si è impegnato a
trasformare “ogni impresa pubblica in
società anonima, per la sua successiva
privatizzazione”. Un percorso che do-
vrebbe portare alla dismissione delle
quote pubbliche in aziende storiche come
Aerolineas argentinas o la compagnia
energetica Ypf. La politica “aeronautica
argentina ha limitato fortemente lo svi-
luppo dell’industria commerciale aerea,
pilastro non solo dell’integrazione del
Paese a anche dello sviluppo economico
e del turismo”, si legge nel preambolo. Si
rende quindi “imperativo” un riordino in-
tegrale del comparto per creare le condi-
zioni di flessibilità utili a garantire il
collegamento tra tutte le città. Nel de-

creto si definisce inoltre pari a 25 miliardi
di dollari il debito contratto assieme da
Ypf e Banca centrale. Delicato è anche il
tema della Legge sulle terre, che impe-
diva la cessione a stranieri di porzioni di
terra eccedenti una certa quota, e che il
governo intende cancellare per “promuo-
vere gli investimenti”.

Gli investimenti di Taiwan in
Cina sono crollati, nel corso del
2023, a poco più del 10 per cento
del totale degli investimenti di-
retti esteri dell’isola, la quota più
bassa in decenni e ben al di sotto
della rapida crescita degli investi-
menti di Taiwan negli Stati Uniti
e in Germania. Nonostante gli in-
vestimenti diretti esteri approvati
a Taiwan tra gennaio e novembre
siano aumentati dell’87 per cento
su base annua, a 25,7 miliardi di
dollari, quelli in Cina sono dimi-
nuiti nello stesso periodo del 34
per cento, a 2,9 miliardi, rappre-
sentando solo il 12 per cento del
totale. I dati sono stati forniti
dalle stesse autorità taiwanesi. Il
calo è dovuto sia alla stagnazione
economica della Cina che all’in-
fluenza delle tensioni geopoliti-
che che colpiscono lo Stretto. Le
aziende taiwanesi stanno avendo
anche maggiori difficoltà a fare

affari in Cina a causa degli attriti
tra Washington e Pechino, che
hanno portato a un progressivo

aumento dei dazi statunitensi sui
beni cinesi. Gli investimenti in
Europa e negli Stati Uniti sono

invece aumentati significativa-
mente: l’investimento diretto
estero negli Usa è salito di nove
volte nei primi 11 mesi dell’anno,
a 9,6 miliardi di dollari, pari al 37
per cento del totale. Gli investi-
menti nella sola Germania hanno
superato a loro volta quelli in
Cina, in crescita di 25 volte in un
anno a 3,9 miliardi di dollari.
L’amministrazione del Partito
Progressista Democratico di Tai-
wan, guidata dal presidente Tsai
Ing-wen, che ha adottato un ap-
proccio deciso nei confronti di
Pechino avvicinandosi agli Stati
Uniti, cerca di ridurre la dipen-
denza economica dell’isola dalla
Cina. Misure come gli incentivi

per le aziende che riportano la
produzione da Cina a Taiwan
hanno accelerato il distanzia-
mento economico tra le due
sponde dello Stretto. Le spese tai-
wanesi in Cina sono crollate non
solo dal picco dell’84 per cento
nel 2010, quando Taiwan e la
Cina firmarono l’equivalente di
un accordo di libero scambio, ma
anche dal 2022, quando la Cina
rappresentava ancora il 34 per
cento degli investimenti di Tai-
wan. Si prevede che il totale di
quest’anno si attesterà a meno
della metà del minimo registrato
nel 1999, quando gli investimenti
in Cina erano stati il 29 per cento
di quelli totali dell’isola.

Crisi argentina, via alla “cura Milei”
Ma la terapia d’urto divide il Paese

Taiwan riduce gli investimenti in Cina
Solo quest’anno sono diminuiti al 12%

Indagine “in esterna”
Cosmetici giapponesi
fuorilegge a Pechino

Le autorità di regolamentazione di Pe-
chino hanno condotto un’indagine
esterna sui processi produttivi di
un’azienda giapponese di cosmetici e
ne hanno bloccato l’importazione dei
prodotti. Il provvedimento ha eccepito
rilievi di conformità dei prodotti stessi,
almeno secondo fonti informate citate
dalla stampa giapponese. È raro, tutta-
via, che le autorità della Cina condu-
cano verifiche direttamente su una
base di produzione all’estero e si ri-
tiene che ciò faccia parte degli sforzi
di Pechino per aumentare la sorve-
glianza sulle imprese straniere che
vendono prodotti nel Paese. L’inda-
gine ha interessato uno stabilimento
per la produzione di tinte per capelli
dell’azienda Hoyu Co. nella prefettura
giapponese di Aichi. Le verifiche sono
state effettuate online, anche se non è
chiaro esattamente come i regolatori
cinesi abbiano svolto i loro accerta-
menti. L’Amministrazione nazionale
cinese dei prodotti medici aveva già
dichiarato il 16 novembre scorso di so-
spettare che l’azienda giapponese con
sede a Nagoya abbia violato la legge
cinese sul controllo della produzione.
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La Norges Bank, ovvero la Banca centrale della
Norvegia, acquisterà valuta estera per conto del
governo per un importo pari a 350 milioni di
Nok (oltre 31 milioni di euro) al giorno nel gen-
naio 2024. Si tratta di un calo dagli 1,4 miliardi
attuati in precedenza, importo che era già stato
ridotto nel corso dell'anno. E’ stato spiegato che
il governo norvegese riceve entrate sia in corone
norvegesi che in valuta estera dalle attività pe-
trolifere. Alcune di queste entrate vengono uti-
lizzate per finanziare un deficit pianificato del
bilancio del governo centrale, il deficit struttu-
rale non petrolifero. Il resto viene risparmiato in
valuta estera nel Government Pension Fund
Global (Gpfg). Per conto del Ministero delle Fi-
nanze, la Norges Bank effettua le necessarie
operazioni di cambio relative alle spese deri-
vanti dal petrolio sul bilancio del governo cen-
trale e al risparmio nel Gpfg.

Il nuovo anno segnerà una “nuova alba” per la tassa-
zione delle grandi multinazionali. È quanto ha scritto
il commissario europeo all’Economia Paolo Gentiloni
in un editoriale sul quotidiano “Financial Times”, sot-
tolineando che le norme che stabiliscono un livello mi-
nimo di tassazione per queste imprese inizieranno ad
applicarsi nelle giurisdizioni di tutto il mondo. Se-
condo Gentiloni, questo porrà finalmente fine alla
“dannosa concorrenza” che negli ultimi quattro de-
cenni ha creato “un’incessante spirale discendente
delle aliquote fiscali societarie”. Il commissario Ue ha sottolineato
che la riforma che sta per entrare in vigore “è uno dei due elementi
alla base della storica svolta raggiunta nel 2021 nel cosiddetto qua-
dro inclusivo dell’Ocse, e stabilisce un’aliquota fiscale effettiva mi-
nima globale sulle società, pari al 15 per cento per le multinazionali
con un fatturato annuo superiore a 750 milioni di euro”. Gentiloni
ha osservato che “l’Ue ha svolto un ruolo cruciale nel guidare que-
sto sforzo”, precisando che più di 140 Paesi – quasi tre quarti di
tutti i membri delle Nazioni Unite, che rappresentano oltre il 90 per
cento della base imponibile globale delle imprese – sono “favore-

voli a tale mossa”. “Un anno fa siamo stati tra le prime
giurisdizioni al mondo ad approvare la legislazione
che implementa l’imposta minima globale. Oggi quasi
tutti gli Stati membri dell’Ue sono pronti ad applicare
le nuove regole dall’inizio del 2024”, ha proseguito il
commissario europeo all’Economia. “La Commis-
sione europea continuerà a monitorare la tempestiva
e completa attuazione di questa riforma cruciale” ha
quindi assicurato Gentiloni, aggiungendo che si è
“pronti ad agire, se necessario, per far fronte a even-

tuali ritardi o incoerenze”. Il commissario Ue ha spiegato che “i
paesi dell’Ue in cui il nuovo quadro è ora pronto a entrare in vigore
avranno anche la possibilità di applicare una tassa aggiuntiva alle
aziende facenti parte dello stesso gruppo, nel caso in cui le altre
giurisdizioni in cui operano non applichino il tasso minimo del 15
per cento”. “Lavoreremo con i nostri partner in tutto il mondo per
incoraggiare un’applicazione quanto più rapida e ampia possibile
del nuovo quadro. Ciò include l’assistenza ai paesi in via di svi-
luppo nei loro sforzi di attuazione con supporto tecnico, finanziario
e di rafforzamento delle capacità”, ha concluso Gentiloni.

Banca di Norvegia
ridurrà gli acquisti
con valuta estera

Il governo tedesco è da setti-
mane a caccia di risorse fiscali,
dopo che la Corte suprema ha
bloccato 60 miliardi, originaria-
mente destinato al Green deal,
che Berlino voleva mettere a bi-
lancio per l'anno prossimo. Ma
un inaspettato assist potrebbe
arrivare da un'indagine avviata
sin dall'estate scorsa sui conti di
una banca russa. Come riportato
dal quotidiano “Politico”, il pro-
curatore federale di Francoforte
ha annunciato una mozione per
confiscare circa 720 milioni di
euro depositati da un istituto fi-
nanziario russo in un conto ban-
cario locale. Nell'annuncio si
legge che il denaro in questione
era stato congelato nel giugno
del 2022 come conseguenza
delle sanzioni Ue contro Mosca:
quando, poco dopo, la banca
(che pare essere una filiale della
Borsa di Mosca) aveva provato
a ritirare i fondi congelati, è
scattata l'indagine. Secondo
fonti informate, la mozione del
procuratore risale allo scorso lu-
glio ma è stata resa nota solo ora
a causa delle difficoltà nel tro-
vare una difesa giudiziaria per

l'istituto. Data la recente paralisi
finanziaria del governo di Ber-
lino, con i partner della coali-
zione che hanno faticosamente
concordato il budget per il
2024, questo denaro potrebbe
ora tornare utile per iniettare li-
quidità nel bilancio federale in
un momento in cui le spese cre-
scono ma le risorse scarseg-
giano. Il gabinetto del
cancelliere Olaf Scholz ha ap-
provato nel frattempo un nuovo
piano di tagli alla spesa pub-
blica per coprire il buco da 60
miliardi aperto dalla sentenza

della Corte costituzionale che
ha vietato di riutilizzare per altri
scopi il denaro di un fondo isti-
tuito durante la pandemia. Il
verdetto dei giudici di Karlsruhe
ha messo in crisi una maggio-
ranza i cui azionisti hanno atti-
tudini molto diverse rispetto alle
finanze pubbliche: più propensi
a manovre espansive i verdi e i
socialdemocratici, “falchi fi-
scali” i liberali. L’eventuale de-
cisione tedesca
rappresenterebbe un'escalation
nel confronto indiretto tra la
Russia e l'Occidente, dato che

finora la Germania ha solo con-
gelato i beni degli individui e
delle società colpite dalle san-
zioni, ma non si era ancora
spinta fino a riutilizzare effetti-
vamente i fondi confiscati. Se
questa mozione avrà successo,
avrebbe sicuramente un'impor-
tante eco politica nel Paese e in
Europa. Non sarà tuttavia un
iter rapido o dall’esito scontato.
La decisione è ora nelle mani
della Corte superiore dell'Hes-
sen, il Land (Stato federato) di
Francoforte, e il procedimento
potrebbe durare a lungo. Ma

non sarebbe un caso privo di
precedenti, dato che già gli Stati
Uniti hanno annunciato un si-
mile trasferimento all'Ucraina di
beni russi confiscati. Anche a
Bruxelles si sta discutendo della
possibilità di utilizzare i beni
congelati alle entità russe per
aiutare Kiev nella ricostruzione.

Fondi di Mosca nel bilancio
federale? La Germania
ha avviato le procedure

La Bulgaria e la Romania en-
treranno a far parte dell'area
Schengen - il trattato che con-
sente tra le altre cose la libera
circolazione di persone senza
passaporti e visti tra i membri
dell'Unione europea che vi
aderiscono - a partire dal pros-
simo marzo.  Inizialmente sa-
ranno aboliti solo i controlli di
frontiera per i viaggiatori che
arrivano per via aerea e marit-
tima, a causa dell'opposizione
dell'Austria, che si è però im-
pegnata a proseguire i nego-
ziati per l'attraversamento
terrestre dai due Paesi.  Alla
fine del 2022, l'Austria aveva
posto il veto all'ammissione di
Romania e Bulgaria nell'area
Schengen, ma allo stesso
tempo aveva autorizzato l'ade-
sione della Croazia, ultima ar-
rivata nell'Unione europea e
nella zona di libera circola-
zione dal 1° gennaio 2023. La
Bulgaria e la Romania sono
entrate nell'Unione nel 2007,
la Croazia nel 2013.

Bulgaria e Romania
nell’area Schengen
a partire da marzo

Tasse sulle multinazionali, anno zero:
“La riforma cambierà la concorrenza”
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Con un balzo del 28 per cento, è in agri-
coltura che si è verificato il tasso più
elevato di crescita della presenza di stra-
nieri alla guida di imprese negli ultimi
cinque anni. È quanto rileva la Coldi-
retti sulla base dei dati Unioncamere-
InfoCamere aggiornati al 30 giugno
scorso sulle aziende straniere iscritte al
Registro delle Camere di commercio. Il
forte aumento della presenza di titolari
stranieri è – sottolinea la Coldiretti – in
controtendenza rispetto alla riduzione
generale del numero di imprese agricole
condotte da italiani che si è verificata
negli ultimi anni. Sono dunque 20.175
le imprese agricole condotte da stranieri
in Italia dove, precisa la Coldiretti, sono
distribuiti in maniera abbastanza etero-
genea sul territorio nazionale. Toscana
e Sicilia sono le due regioni in cui l'in-
cidenza è più rilevante. L’agricoltura
italiana è dunque sempre più multiet-
nica con la presenza, insieme a tanti
contadini "vip" che hanno scelto le
campagne italiane, anche di molti im-
migrati che, dopo un’esperienza in qua-
lità di dipendenti, sono riusciti a
diventare imprenditori di se stessi. Una
presenza qualificante per il settore, gra-

zie all’esperienze di altre culture ma
anche di nuove tecniche produttive e
tipi di coltivazioni. Un contributo che è
arricchito da 362mila dipendenti prove-
nienti da tutto il mondo i quali hanno
trovato occupazione in agricoltura for-
nendo ben il 32 per cento del totale delle
giornate di lavoro necessarie al settore
nel 2022, secondo l’analisi della Coldi-
retti che ha collaborato al Dossier stati-
stico immigrazione a cura del Centro
studi e ricerche Idos. Il risultato è che
viene prodotto nei campi e nelle stalle
da mani straniere quasi un terzo del
made in Italy a tavola. La comunità di

lavoratori agricoli più presente in Italia
– spiega Coldiretti – è quella rumena,
con 78.214 occupati, davanti a indiani
con 39.021, marocchini con 38.051 che
precedono albanesi (35.474), senegalesi
(16.229), pakistani (15.095), tunisini
(14.071), nigeriani (11.894,) macedoni
(9.362), bulgari (7.912) e polacchi
(7.449). Si tratta soprattutto di lavoro
stagionale con picchi di domanda nei
periodi estivi della raccolta che sono ga-
rantiti grazie a lavoratori regolari pro-
venienti da altri Paesi che si fermano in
Italia per qualche mese, tornando anno
dopo anno con reciproca soddisfazione.

Nuova riunione, a Palazzo Chigi, in que-
st’ultimo scorcio del 2023, del tavolo di
confronto tra il governo e le confedera-
zioni sindacali sull'ex Ilva di Taranto.
L’esecutivo ha assicurato ai rappresen-
tanti dei lavoratori il “massimo impegno
per garantire la continuità produttiva”,
vagliando le ipotesi in campo atte a evi-
tare il ricorso all’amministrazione stra-
ordinaria. A tal fine, il governo ha già
fissato un incontro il prossimo 8 gennaio
con l’azionista di maggioranza, al quale
saranno chieste precise garanzie su inve-
stimenti, livelli di produzione, sicurezza
dei lavoratori, salvaguardia degli im-
pianti e tutela ambientale. Il governo
continuerà inoltre a mantenere costante-
mente informati i sindacati, che saranno
convocati nuovamente dopo il summit
con l’azionista. “E’ stato l’ennesimo ap-
puntamento negativo a Palazzo Chigi,
peggio di così non poteva andare. Il go-
verno è rimasto l’unico in Italia a credere
a un futuro dell’ex Ilva legato ad Arce-
lorMittal” ha dichiarato Rocco Palom-
bella, segretario generale della Uilm.

Ex Ilva di Taranto:
prospettive fosche
Sindacati in attesa

Oltre il 90 per cento degli ita-
liani stasera, per il Veglione di
San Silvestro, attenderà la
mezzanotte per brindare al
2024. La maggioranza arriverà
al fatidico salto del tappo al
culmine del tradizionale ce-
none. A rilevarlo una indagine
condotta da Cna Agroalimen-
tare sulle scelte dei connazio-
nali per accogliere il 2024. A
differenza del cenone della Vi-
gilia e del pranzo di Natale,
quando a essere privilegiato è
stato appunto quest’ultimo, il
cenone di San Silvestro è desti-
nato a costituire il pasto prefe-
rito dalla maggioranza: il 55
per cento circa contro il 40 per
cento che opterà invece per il
pranzo di Capodanno, domani,
e un 5 per cento che ha prefe-
rito non esprimersi. Un pasto,
il pranzo di Capodanno, prefe-

rito soprattutto da quanti, in fa-
miglia, hanno persone molto
anziane, bambini, ammalati.
Sulle tavole, tanto a San Silve-
stro che a Capodanno, a trion-
fare sarà comunque il made in
Italy. In particolare le bollicine,
simbolo stesso delle feste. Se-
condo Cna Agroalimentare in
questi due giorni voleranno

oltre 45 milioni di tappi. Di
questi, il 90 per cento sarà ap-
punto costituito da vini di pro-
duzione italiana, lasciando allo
champagne solo una bottiglia
su dieci. Merito di una offerta
di prezzo più modulata, che
può garantire bollicine italiane
per tutte le tasche, ma anche di
una qualità media eccellente.

Unica incognita: i virus in-
fluenzali in circolo che potreb-
bero rappresentare un
problema. Chi non può andare
al ristorante, festeggerà però a
casa, magari facendo l’asporto.
“Con il picco influenzale
(anche di Covid) ci sono di-
verse disdette – spiega la Cna -
, però il dato è comunque
positivo” e “il costo del cenone
al ristorante oscillerà tra i 60 e
i 180 euro”. In linea generale,
chi resta a casa per il cenone
“punta sui prodotti del territo-
rio – spiega – come insaccati,
pasta fresca e l’immancabile
lenticchia. Le rosticcerie e al-
cuni ristoranti hanno già avuto
numerose prenotazioni per
l’asporto”. Nei ristoranti non
mancherà il cenone di pesce
per chi può concedersi di spen-
dere un po’ di più. 

Il Consorzio di tutela del Prosecco Doc ha
ottenuto una nuova vittoria ottenuta con-
tro l’Australian Wine and Grape Inc.
(Agwi), confermando la validità della re-
gistrazione in Cina del marchio registrato
“Pu Luo Sai Ke”, ovvero Prosecco in ci-
nese. Il Consorzio da anni lavora per pro-
teggere la denominazione in Estremo
Oriente: infatti ha già ottenuto importanti
tutele in Cina, sia grazie alla registrazione
del marchio "Prosecco" sia nell’ambito
dell’Accordo di cooperazione e prote-
zione delle indicazioni geografiche tra
l’Unione europea e il governo della Re-
pubblica popolare cinese. A questo si ag-
giunge il marchio in ideogrammi cinesi
contestato dall’Agwi che ha interesse a
esportare i vini australiani etichettati come
"prosecco" anche in questo mercato. L’as-
sociazione australiana, infatti, aveva de-
positato una domanda di annullamento.
Dopo due gradi di giudizio, la Beijing
High Court (Bhc) ha respinto l’appello di
Agwi, stabilendo che il marchio Prosecco,
anche nella translitterazione cinese, costi-
tuisce una Indicazione geografica e può
essere utilizzato esclusivamente per iden-
tificare il vino italiano.

Vittoria del Prosecco
La Cina proteggerà
il marchio Ig locale

Sempre più stranieri nell’agricoltura
Cresciuti del 28% i titolari d’impresa

E’ corsa al Veglione di San Silvestro
Tra cene ed asporto, locali sold out
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“Aiutano a ridurre numero
gestanti che si sottopone
a esame invasivi”

Tra il 2001 e il 2019 in Italia la
quota di nascite da madri con
più di 35 anni è più che raddop-
piata. Parallelamente sono mi-
gliorati e aumentati gli
screening prenatali attraverso
test genetici, sempre più sofi-
sticati e meno invasivi, per in-
dividuare eventuali patologie
nel feto. Ma secondo il profes-
sor Giuseppe Novelli, genetista
presso il Policlinico 'Tor Ver-
gata' di Roma, tali test devono
necessariamente rispondere ai
criteri di "validità scientifica,
accuratezza ma anche di uti-
lità", questo per indirizzare
verso procedure più invasive,
come l'amniocentesi, solo
quelle gestanti che hanno un ri-
schio di anomalie cromosomi-
che considerato alto. Tra tutti i
test prenatali non invasivi oggi
a disposizione, sempre per il
medico, è soprattutto 'Vanadis'
(esame di screening in grado di
valutare la quantità di Dna fe-
tale che circola nel sangue ma-
terno) ad assicurare un "elevato
livello di precisione".

Per saperne di più,
la Dire ha intervistato

l’esperto

- Professor Novelli, sono sem-
pre di più in Italia le donne
che diventano mamme per la
prima volta dopo i 35 anni.
Quali sono i principali rischi
a cui potrebbero andare in-
contro e perché?
"Per la donna oltre i 35 anni di
età il fattore di rischio più im-
portante è sostanzialmente la
patologia cromosomica legata
all'età. Esistono poi i rischi in-
dividuali, da valutare caso per

caso. Per questo è fondamen-
tale che una coppia che si ac-
cinge ad avviare una
gravidanza faccia una consu-
lenza genetica con un genetista,
perché non esiste un test gene-
tico che consenta di rilevare
tutte le possibili problematiche.
Per una gravidanza a rischio
non ci si può limitare a fare un
semplice esame del sangue.
Oggi abbiamo a disposizione
dei test non invasivi straordi-
nari e da oltre venti anni,
ormai, abbiamo scoperto che
nel sangue della madre c'è
anche il Dna del feto, che pos-
siamo analizzare e valutare per
trarre informazioni sul suo
stato di salute. Ma attenzione:

non stiamo facendo una dia-
gnosi, bensì uno screening che
ci potrà suggerire eventual-
mente di approfondire la situa-
zione, attraverso ecografie e
prelievi invasivi come l'amnio-
centesi o la villocentesi".

- Circa 100mila donne ogni
anno nel nostro Paese si sotto-
pongono all'amniocentesi - il
test diagnostico prenatale più
diffuso - proprio perché
hanno superato i 35 anni.
Quali sono i limiti di questa
metodica, che è anche la più
antica?
"L'amniocentesi è il gold stan-
dard della diagnostica prenatale,
il professor Bruno Dellapiccola
ed io abbiamo iniziato a farla a
Roma alla fine degli anni Set-
tanta. È un test diagnostico affi-
dabilissimo ma invasivo, così
molte donne rifiutano di farlo
per paura del prelievo, mentre
altre potrebbero tranquillamente
evitarlo perché hanno rischi

molto bassi. Lo screening neo-
natale, allora, che è rapido ed
economico, serve proprio a ri-
durre il numero dei test invasivi
inutili che vengono fatti e ad in-
dirizzare verso l'amniocentesi
solo quelle donne che hanno un
rischio considerato alto".

-Intanto nel campo della gene-
tica medica sono stati fatti
passi da gigante, con il supe-
ramento di tecniche invasive.
Parlando dei nuovi test prena-
tali non invasivi, qual è ad
oggi il gold standard?
"Sono numerosi oggi i test a di-
sposizione e ognuno, a mio av-
viso, dovrebbe necessariamente
rispondere a tre criteri: essere
valido dal punto di vista scien-
tifico; essere accurato e resti-
tuire una bassa percentuale di
falsi negativi o positivi; ma so-
prattutto essere utile, altrimenti
non serve a nulla. Tornando alla
domanda, senz'altro il Vanadis
ha il grande vantaggio rispetto
ad altri test di avere una grande
accuratezza, perché questo si-
stema è in grado di conteggiare
in media 650mila molecole per
cromosoma, assicurando un'ele-
vata precisione. Inoltre ha un li-
vello di automazione molto
elevato, in grado di gestire fino
a 20mila campioni l'anno con un
unico tecnico di laboratorio, con
una velocità senza pari. Questo
naturalmente facilita i pro-
grammi di screening regionali e
nazionali per identificare le gra-
vidanze ad alto rischio, che ne-
cessiteranno di analisi più
sofisticate".

- In cosa consiste esattamente
questo esame?
"Con Vanadis andiamo a valu-
tare la quantità di Dna fetale che
circola nel sangue materno a
partire dal primo trimestre di

Test genetici prenatali, 
Novelli (Tor Vergata):
Siano accurati ma anche utili
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gravidanza; in questo modo pos-
siamo scoprire se il feto è affetto
o meno dalle principali altera-
zioni cromosomiche, con tassi
di rilevamento del 99,7%,
98,2% e 99% rispettivamente
per le trisomie 21, 18 e 13, con
risultati falsi positivi nello
0,04%, 0,05% e 0,04% dei cam-
pioni. Questi tre cromosomi, lo
ricordo, insieme rappresentano
il 70-80% delle possibili anoma-
lie cromosomiche del feto. Na-
turalmente ce ne sono delle
altre, ma sono molto rare".

- Rispetto alla sua esperienza,
quanto sono informate le
donne e le coppie che aspet-
tano un bambino su questi
temi?
"Ancora troppo poco. Lo dimo-
strano anche studi recenti, l'ul-
timo, condotto da alcuni
ricercatori di Hong Kong, risale
ad una settimana fa: le donne e
le coppie sono molto poco infor-
mate in materia di test neona-
tale, confondono ancora un test
di screening con un test diagno-
stico, così come un falso posi-
tivo da un falso negativo.
Nessuno li informa, per questo
è importante rivolgersi a strut-
ture o lavoratori qualificati che
offrano una consulenza genetica
pre-test. Nel nostro ospedale ab-
biamo un percorso dedicato, che
prevede un colloquio con l'oste-
trico, uno il ginecologo ed un
altro ancora con il genetista.
Colloqui, questi, che vengono
ripetuti anche in un secondo
momento, dopo aver effettuato
ecografie ed altri esami. Oggi
abbiamo tutti gli strumenti per
seguire e tranquillizzare la
donna nel suo percorso di gravi-
danza".

- Qual è, infine, il consiglio che
si sente di rivolgere a quelle
donne che intraprendono una
gravidanza dopo i 35 anni?
"È semplice, cito lo slogan del
mio collega, il genetista Edo-
ardo Boncinelli: 'meglio sani per
scelta, che malati per caso'.

Una gastroscopia 'senza tubo'
che risparmia al paziente fasti-
dio ed evita la sedazione. Si
chiama 'NaviCam Stomach Sy-
stem' ed è un sistema dotato di
intelligenza artificiale che, at-
traverso una videocapsula 'ro-
botizzata' (della dimensione di
una compressa di paraceta-
molo) ingerita dal paziente,
consente di riconoscere le le-
sioni di stomaco e duodeno.
Dotata di una consolle di con-
trollo esterna, una sorta di 'joy-
stick' che permette di
riprendere i comandi in qual-
siasi momento, la videocapsula
è quindi controllata da un si-
stema magnetico e come un
'Google maps dello stomaco'
riesce ad informa in tempo
reale della sua posizione. L'in-
novativo sistema, sviluppato
dalla società cinese Ankon Te-
chnologies, di Wuhan, è stato
utilizzato per la prima volta al
di fuori della Cina in Italia in
occasione del Congresso 'En-
doLive Roma 2023', che si è
svolto nel maggio scorso
presso l'Auditorium dell'Uni-
versità Cattolica. Per saperne di
più l'agenzia Dire ha intervi-
stato il professor Cristiano
Spada, direttore della UOC En-
doscopia Digestiva Chirurgica
del Policlinico Universitario A.
Gemelli IRCCS.

- Una gastroscopia 'senza
tubo' che risparmia al pa-
ziente fastidio ed evita la se-
dazione. Che cos'è il
'NaviCam Stomach System'? 
"Si tratta di una videocapsula
che viene ingerita dal paziente
e che è in grado di visualizzare
lo stomaco. Le video capsule
non sono nuove, in realtà, uti-
lizziamo questi strumenti co-
siddetti 'senza fili' da circa venti
anni, ma in passato erano pen-
sati soltanto per il piccolo inte-
stino (il lungo tubo presente nel
nostro addome) e non per lo
stomaco, che era invece più dif-
ficilmente analizzabile vista la

sua forma a 'pallone'. Ora per la
prima volta, grazie proprio al
'NaviCam Stomach System',
siamo riusciti ad applicare l'en-
doscopia con videocapsula allo
studio dello stomaco".

- Un sistema dotato di intelli-
genza artificiale, quindi, con
una piccola videocapsula che
il paziente ingerisce. Ma
come funziona esattamente? 
"La videocapsula ha le dimen-
sioni di un grosso antibiotico,
per intenderci, che il paziente
ingerisce dopo aver bevuto
acqua per distendere lo sto-
maco. Una volta che la capsula
'robotizzata' entra nello sto-
maco, noi siamo in grado di vi-
sualizzare completamente lo
stomaco grazie ad un sistema
esterno che agisce attraverso
dei magneti".

- Per la diagnosi di quali pa-
tologie è adatto questo tipo di
esame? 
"Il 'NaviCam Stomach System'
ha un tempo di procedura breve
(di circa 15-20 minuti) e riesce
ad individuare e analizzare le-
sioni anche molto piccole a li-
vello dello stomaco e del
duodeno con grande accura-
tezza".

- Il suo impiego è consigliato a
tutti oppure ci sono controin-
dicazioni per alcuni pazienti? 
"La gastroscopia mininvasiva
con videocapsula è comple-
mentare alla gastroscopia tradi-
zionale. A tal riguardo esistono
già degli studi che dimostrano
come i due modi di fare
l'esame, con o senza il tubo,
hanno una resa diagnostica si-
mile. Quando è indicata una ga-

stroscopia, allora, potenzial-
mente è indicata anche una ga-
stroscopia con la videocapsula.
Però attenzione: per quanto noi
riusciamo a manovrare la vi-
deocapsula dall'esterno, questa
non riuscirà mai a fare atti tera-
peutici. Quanto alle controindi-
cazioni, non ce ne sono di
particolari, sono le stesse per
chi deve fare una risonanza ma-
gnetica; per cui il suo impiego
è sconsigliato nei pazienti con
pacemaker cardiaci, defibrilla-
tori o altri dispositivi metallici
impiantabili. Inoltre è impor-
tante che il paziente non abbia
una stenosi, cioè un restringi-
mento a livello del tubo dige-
rente, altrimenti la videocapsula
non riuscirà a passare".  

- L'esame 'NaviCam Stomach
System' al momento non
viene rimborsato dal Servizio
sanitario nazionale. Quali
sono le prospettive future?
"Come sempre accade con le
nuove tecnologie, nel mo-
mento in cui vengono immesse
nell'uso clinico quasi mai sono
riconosciute e inserite nelle
liste del Servizio sanitario na-
zionale. Ma vista l'utilità di
questo esame, anche su larga
scala, noi immaginiamo che
già nei prossimi anni potrà es-
sere inserito tra le prestazioni
erogabili dal nostro sistema sa-
nitario".

Arriva la gastroscopia
‘senza tubo’, basta

ingerire una videocapsula
Il “NaviCam Stomach System”

risparmia al paziente fastidio e sedazione
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di Marcello Trento

La transizione energetica è un
processo di cambiamento
del sistema energetico, che
mira a ridurre la dipen-
denza dai combustibili
fossili e a promuovere
l'utilizzo di fonti rinnova-
bili. Questo processo è ne-
cessario per contrastare il
cambiamento climatico e
raggiungere gli obiettivi di
decarbonizzazione fissati
dall'Unione Europea. In
Italia, la transizione ener-
getica è stata avviata nel
2019 con l'approvazione
del Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il
Clima (PNIEC). Il PNIEC prevede che, entro il
2030, l'Italia debba ridurre le proprie emissioni di
gas serra del 55% rispetto ai livelli del 1990. Inol-
tre, la quota di energia prodotta da fonti rinnova-
bili deve raggiungere il 55% del consumo finale
lordo di energia.
Per raggiungere questi obiettivi, il PNIEC pre-
vede una serie di interventi, tra cui:
• L'accelerazione del processo di abbandono del
carbone, che deve essere completamente elimi-
nato entro il 2025.
• L'aumento della produzione di energia da fonti
rinnovabili, in particolare da eolico e fotovoltaico.
• L'efficientamento energetico degli edifici e delle
industrie.
Nel 2022, l'Italia ha fatto progressi significativi
nella transizione energetica. La produzione di
energia da fonti rinnovabili ha raggiunto il 38,7%
del consumo finale lordo di energia, in aumento
rispetto al 36,2% del 2021. Inoltre, è stato com-
pletato il processo di abbandono del carbone dalla
produzione elettrica.
Tuttavia, l'Italia è ancora indietro rispetto agli
obiettivi fissati dal PNIEC. Per accelerare la tran-
sizione energetica, sono necessari ulteriori inve-
stimenti e interventi, in particolare nei seguenti
ambiti:
• La semplificazione delle procedure autorizza-
tive per la realizzazione di impianti rinnovabili.

• Lo sviluppo della rete elettrica per integrare la
crescente produzione di energia da fonti intermit-
tenti.
• La promozione della mobilità sostenibile.
La transizione energetica è un processo com-
plesso e sfidante, ma è necessario per garantire
un futuro sostenibile per l'Italia. Con gli opportuni
investimenti e interventi, il nostro Paese può rag-
giungere gli obiettivi fissati dal PNIEC e diven-
tare un leader nella transizione energetica
europea.
Alcune prospettive future
La transizione energetica in Italia è destinata
a proseguire nei prossimi anni, con una cre-
scente attenzione alle fonti rinnovabili, alla
mobilità sostenibile e all'efficientamento
energetico.
In particolare, è previsto un ulteriore au-
mento della produzione di energia da eolico
e fotovoltaico, che diventeranno le principali
fonti di energia rinnovabile nel nostro Paese.
Inoltre, si prevede un aumento della diffu-
sione delle auto elettriche e delle altre forme
di mobilità sostenibile.
La transizione energetica avrà un impatto po-
sitivo sull'ambiente, contribuendo a ridurre
le emissioni di gas serra e migliorare la qua-
lità dell'aria. Inoltre, avrà un impatto positivo
sull'economia, creando nuovi posti di lavoro
e opportunità di sviluppo.

SPECIALE AMBIENTE E SOSTENIBILITA’

Le comunità energetiche
sono un modello innovativo
di produzione e condivisione
di energia rinnovabile. Si
tratta di associazioni tra cit-
tadini, imprese, enti pubblici
e altre organizzazioni che de-
cidono di unirsi per produrre,
consumare e condividere
energia da fonti rinnovabili,
come il fotovoltaico, l'eolico
o l'idroelettrico.
Come funzionano
Le comunità energetiche
possono assumere diverse
forme a seconda della tipolo-
gia dei membri e delle di-
mensioni dell'impianto. In
generale, però, il loro funzio-
namento è il seguente:
• I membri della comunità in-
vestono insieme nella realiz-
zazione di un impianto di
produzione di energia rinno-
vabile.
• L'energia prodotta viene
condivisa tra i membri della
comunità, che possono utiliz-
zarla per soddisfare i propri
consumi.
• L'eccedenza di energia pro-
dotta può essere immessa
nella rete elettrica nazionale,
generando un reddito per la
comunità.
Vantaggi
Le comunità energetiche pre-
sentano numerosi vantaggi,
sia ambientali che econo-
mici.
• Dal punto di vista ambien-
tale, le comunità energetiche
contribuiscono alla decarbo-
nizzazione del sistema ener-
getico, riducendo le
emissioni di gas serra.
• Dal punto di vista econo-
mico, le comunità energeti-
che possono offrire ai propri
membri tariffe energetiche
più vantaggiose rispetto a
quelle offerte dai tradizionali
fornitori di energia. Inoltre,
possono generare un reddito

per la comunità attraverso la
vendita dell'energia immessa in
rete.

In Italia
In Italia, le comunità energeti-
che sono disciplinate dalla
legge n. 199/2021. La legge

prevede una serie di incentivi
per la realizzazione di comu-
nità energetiche, tra cui:
• Contributi a fondo perduto
per la realizzazione degli im-
pianti di produzione di energia
rinnovabile.
• Esenzioni fiscali per i membri

della comunità.
• Diritto di precedenza per l'ac-
quisto di energia prodotta da
comunità energetiche.

Conclusioni
Le comunità energetiche rap-
presentano un modello innova-

tivo che può contribuire alla
transizione energetica e al rag-
giungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione. In Italia, la
legge n. 199/2021 ha fornito un
quadro normativo favorevole
alla diffusione di questo mo-
dello.

Comunità
energetiche: cos’è,
come funzionano
e quali benefici

offrono

Transizione energetica in Italia:
caratteristiche e prospettive

Come cambierà il sistema e come sarà ridotta
la dipendenza dai combustibili fossili

Confederazione
Nazionale Artigiani

e Ener: insieme
per le comunità

energetiche

La Confederazione Nazionale
Artigiani (CNA) e l'Ente Na-
zionale Energie Rinnovabili
(Ener) hanno firmato una con-
venzione per promuovere le
comunità energetiche sul terri-
torio italiano.
L'accordo prevede che le due
organizzazioni collaboreranno
per diffondere la conoscenza
delle comunità energetiche e
facilitarne la creazione. Ener
fornirà il supporto organizza-
tivo e giuridico necessario per
la costituzione delle comunità
energetiche, mentre CNA for-
nirà l'assistenza tecnica e la
consulenza sui temi dell'ener-
gia rinnovvabile.
Le comunità energetiche sono
un modello innovativo di pro-
duzione e condivisione di ener-
gia rinnovabile. Si tratta di
associazioni tra cittadini, im-
prese, enti pubblici e altre or-
ganizzazioni che decidono di
unirsi per produrre, consumare
e condividere energia da fonti
rinnovabili, come il fotovol-
taico, l'eolico o l'idroelettrico.
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La legge n. 199/2021 ha fornito
un quadro normativo favore-
vole alla diffusione delle co-
munità energetiche in Italia,
prevedendo una serie di incen-
tivi per la loro realizzazione.
"La firma di questa conven-
zione è un passo importante
per la diffusione delle comu-
nità energetiche in Italia" ha di-
chiarato, Marcello Trento
Presidente di Ener. "Ener è im-
pegnata da tempo nella promo-
zione delle energie rinnovabili
e delle comunità energetiche.
Questa collaborazione con
CNA ci permetterà di offrire un
supporto ancora più efficace
alle imprese e ai cittadini che
vogliono aderire a questo mo-
dello innovativo".
"Siamo molto soddisfatti di
questa collaborazione con
"CNA è un'organizzazione di
riferimento per le imprese arti-
giane italiane. La sua espe-
rienza e la sua capillarità sul
territorio ci permetteranno di
raggiungere un numero sempre
maggiore di persone interes-
sate alle comunità energeti-
che".
La convenzione tra CNA e
Ener prevede una serie di atti-
vità per la promozione delle
comunità energetiche, tra cui:
Realizzazione di eventi e semi-
nari per diffondere la cono-
scenza delle comunità
energetiche;
Supporto alla costituzione delle
comunità energetiche;
Consulenza sulle tematiche le-
gate alle energie rinnovabili.
Le due organizzazioni si impe-
gnano a collaborare per ren-
dere le comunità energetiche
un modello diffuso e accessi-
bile a tutti. Nazionale Artigiani
e Ener: insieme per le comu-
nità energetiche
Roma, 22dicembre 2023 - La
Confederazione Nazionale Ar-
tigiani (CNA) e l'Ente Nazio-
nale Energie Rinnovabili
(Ener) hanno firmato una con-
venzione per promuovere le
comunità energetiche sul terri-
torio italiano.
L'accordo prevede che le due
organizzazioni collaboreranno
per diffondere la conoscenza
delle comunità energetiche e
facilitarne la creazione. Ener
fornirà il supporto organizza-
tivo e giuridico necessario per
la costituzione delle comunità
energetiche, mentre CNA for-
nirà l'assistenza tecnica e la
consulenza sui temi dell'ener-
gia rinnovvabile.

Le comunità energetiche sono
un modello innovativo di pro-
duzione e condivisione di ener-
gia rinnovabile. Si tratta di
associazioni tra cittadini, im-
prese, enti pubblici e altre or-
ganizzazioni che decidono di
unirsi per produrre, consumare
e condividere energia da fonti
rinnovabili, come il fotovol-
taico, l'eolico o l'idroelettrico.
La legge n. 199/2021 ha fornito
un quadro normativo favore-
vole alla diffusione delle co-
munità energetiche in Italia,
prevedendo una serie di incen-
tivi per la loro realizzazione.
"La firma di questa conven-
zione è un passo importante
per la diffusione delle comu-
nità energetiche in Italia" ha di-

chiarato, Marcello Trento Pre-
sidente di Ener. "Ener è impe-
gnata da tempo nella
promozione delle energie rin-
novabili e delle comunità ener-
getiche. Questa collaborazione
con CNA ci permetterà di of-
frire un supporto ancora più ef-
ficace alle imprese e ai cittadini
che vogliono aderire a questo
modello innovativo".
"Siamo molto soddisfatti di
questa collaborazione con
"CNA è un'organizzazione di
riferimento per le imprese arti-
giane italiane. La sua espe-
rienza e la sua capillarità sul
territorio ci permetteranno di
raggiungere un numero sempre
maggiore di persone interes-
sate alle comunità energeti-

che".
La convenzione tra CNA e
Ener prevede una serie di atti-
vità per la promozione delle
comunità energetiche, tra cui:
Realizzazione di eventi e semi-
nari per diffondere la cono-
scenza delle comunità
energetiche;

Supporto alla costituzione delle
comunità energetiche;
Consulenza sulle tematiche le-
gate alle energie rinnovabili.
Le due organizzazioni si impe-
gnano a collaborare per ren-
dere le comunità energetiche
un modello diffuso e accessi-
bile a tutti.

Le comunità energetiche sono un
modello innovativo di produzione
e condivisione di energia rinno-
vabile che sta riscuotendo sempre
più interesse in Italia. In partico-
lare, la legge n. 199/2021 ha for-
nito un quadro normativo
favorevole alla diffusione di que-
sto modello, prevedendo una
serie di incentivi per la sua realiz-
zazione. Per fondare una comu-
nità energetica è necessario
individuare un modello organiz-
zativo che soddisfi le esigenze dei
membri della comunità e le nor-
mative vigenti. In Italia, i modelli
organizzativi più diffusi sono due:
Autoconsumo collettivo
In questo modello, i membri
della comunità si uniscono per
realizzare un impianto di produ-
zione di energia rinnovabile, che
viene utilizzato per soddisfare i
propri consumi. L'energia pro-
dotta in eccesso può essere im-
messa nella rete elettrica
nazionale.
Produzione condivisa
In questo modello, i membri
della comunità si uniscono per
acquistare energia da fonti rinno-
vabili, che viene poi condivisa tra
i membri.
La scelta del modello organizza-
tivo più adatto dipende da una
serie di fattori, tra cui:
• La tipologia dei membri della
comunità (persone fisiche, im-
prese, enti pubblici, ecc.)
• Le dimensioni dell'impianto di
produzione di energia

• La disponibilità di risorse finan-
ziarie

Passaggi per fondare
una comunità energetica
Per fondare una comunità ener-
getica è necessario seguire una
serie di passaggi, che variano a
seconda del modello organizza-
tivo scelto. In generale, i passaggi
principali sono i seguenti:
1. Identificazione dei membri
della comunità
Il primo passo è identificare i
membri della comunità che sa-
ranno interessati a partecipare al
progetto. I membri possono es-
sere persone fisiche, imprese, enti
pubblici o altre organizzazioni.
2. Adozione di un modello orga-
nizzativo
Una volta identificati i membri
della comunità, è necessario
adottare un modello organizza-
tivo che definisca gli obiettivi, la
governance e le modalità di fun-

zionamento della comunità.
3. Realizzazione dell'impianto di
produzione di energia
Se si sceglie il modello dell'auto-
consumo collettivo, è necessario
realizzare un impianto di produ-
zione di energia rinnovabile.
L'impianto può essere realizzato
dai membri della comunità in
modo autonomo o affidandosi a
un fornitore di servizi.
4. Costituzione della comunità
energetica Una volta realizzato
l'impianto di produzione di
energia, è possibile procedere
alla costituzione della comu-
nità energetica. 
La costituzione può avvenire
attraverso la stipula di un con-
tratto sociale o la costituzione
di un'associazione.

Incentivi per le comunità
energetiche
In Italia, la legge n. 199/2021
prevede una serie di incentivi

per la realizzazione di comu-
nità energetiche. I principali
incentivi sono i seguenti:
• Contributi a fondo perduto
per la realizzazione degli im-
pianti di produzione di energia
rinnovabile.
• Esenzioni fiscali per i mem-
bri della comunità.
• Diritto di precedenza per l'ac-
quisto di energia prodotta da
comunità energetiche.
Conclusioni
Le comunità energetiche rap-
presentano un modello innova-
tivo che può contribuire alla
transizione energetica e al rag-
giungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione. La legge n.
199/2021 ha fornito un quadro
normativo favorevole alla dif-
fusione di questo modello, fa-
cilitando i passaggi necessari
per fondare una comunità ener-
getica.

Mar.Tre.

Comunità energetiche: quali
modelli applicare per fondarne una
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